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Legg e  Regio n a l e  13  agos t o  199 8 ,  n.  63

Norm e  in  mater ia  di  zone  a  rischi o  di  epis o di  acuti  di  inquin a m e n t o  atmo s f er i c o  e  
modif ic h e  alla  LR 5  mag g i o  199 4  n.  33.  

(Bollettino  Ufficiale  n.  31,  par te  prima,  del  24.08.1998)
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Art.  01  
 Finalità

La  Regione  con  la  presen t e  legge  detta  norme  in  mater ie  di  zone  a  rischio  di  episodi  acuti  di
inquinam en to  atmosfer ico  ai  fini  della  tutela  dell’ambiente  atmosfer ico  e  delle  popolazioni  espos t e  e
disciplina  l’esercizio  delle  relative  funzioni  da  parte  degli  enti  locali.

Art.  02  
 Compet en z e  della  Giunta  Regionale

1.  La  Giunta  Regionale  con  propria  deliberazione ,  entro  180  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  dete r mina :
a)  le  zone  a  rischio  di  episodi  acuti  di  inquinam e n to  atmosferico,  compren d e n t i  aree  omogene e  dal

punto  di  vista  delle  carat t e r i s t iche  orografiche,  meteoclima tiche ,  emissive  e  della  dist ribuzione
spaziale  dei  livelli  di  inquinam e n to  raggiun ti ,  nelle  quali  sono  applicabili  i dispos ti  del  DM  15  aprile
1994  ("Norme  tecniche  in  materia  di  livelli  e  di  stati  di  attenzione  e  di  allarme  per  gli  inquinant i
atmosfer ici  nelle  aree  urbane")  e  successive  modifiche.

b)  le  relative  autorità  compete n t i  alla  gestione  degli  sta ti  di  attenzione  e  di  allarme,  alla  adozione  dei
provvedimen t i  prevent ivi  o  consegu en t i  all’insorgenza  degli  stati  di  attenzione  e  di  allarme  volti  al
contenime n to  degli  episodi  acuti  di  inquiname n to  atmosferico  ed  alla  elaborazione ,  di  concer to  con
la  Provincia  compete n t e  per  terri to rio,  di  un  piano  di  intervent i  opera tivi,  compre nd e n t e  misure
stru t tu r al i  a  medio  e  lungo  termine.

c)  i  crite ri  per  la  composizione  ed  i  compiti  di  un  organo  tecnico  consultivo  da  nomina rsi  da  par te
dell’autori tà  compete n t e ,  per  la  elaborazione  dei  provvedime n ti  e  del  piano  di  cui  alla  lett.  b).

d)  i  crite ri  genera li  per  la  elaborazione  dei  piani  di  interven to  opera t ivo,  di  cui  alla  lette r a  b)  nel
rispet to  del  Piano  Regionale  di  risana m e n to  e  tutela  della  qualità  dell’aria,  di  cui  all’ art .  4  del  DPR
24  maggio  1988  n.  203  ("Attuazione  delle  diret t ive  CEE  numero  80/779,  82/884,  84/360  e  85/203
concerne n t i  norme  in  mater ia  di  qualità  dell’aria,  relativamen t e  a  specifici  agenti  inquinant i ,  e  di
inquinam en to  prodot to  dagli  impianti  indust r iali").

e)  la  strut tu r a  della  rete  di  rilevame n to  degli  inquinan t i  atmosferici ,  anche  di  tipo  semplificato
rispet to  a  quanto  previs to  dal  DM  20  maggio  1991  ("Criter i  per  la  raccolta  dei  dati  ineren t i  la
qualità  dell’aria"),  in  accordo  con  le  Amminist r azioni  Provinciali  compete n t i ,  da  installa rsi  nelle
zone  a  rischio  ed  in  altre  aree,  nell’ambito  del  piano  regionale  di  rilevame n to  o  di  stralci  di  esso  di
cui  all’  art.  3  d  ella  LR 5  maggio  1994  n.  33  ("Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria").

f)  nel  quadro  della  strut tu r a  del  sistema  regionale  di  rilevame n to  della  qualità  dell’aria,  le  stazioni
costituen t i  la  rete  finalizzata  al  controllo  ed  alla  sorveglianza  dell’inquinam en t o  da  ozono,  di  cui  al
DM  16  maggio  1996  ("Attivazione  di  un  sistema  di  sorveglianza  di  inquiname n to  da  ozono").

2.  Al  fine  della  predisposizione  delle  deliberazioni  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  Regionale  trasme t t e ,
entro  90  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  alle  Provincie  uno  schema  delle
deliberazioni;  entro  i  successivi  60  giorni  le  Provincie  possono  esprimer e  il  proprio  parere  sulla
propost a  della  Giunta  Regionale .

3.  Le  autori tà  di  cui  alla  lett.  b)  del  comma  1  sono  di  norma,  individua te  nel  Sindaco  e  vengono  di
seguito  definite  "Autorità  Competen t e" .
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Art.  03  
 Misure  di  prevenzione  e  risanam en to

1.  La  Giunta  Regionale  adot ta  norme  tecniche  relative:
a)  ai  criteri  ed  alle  modalità  dei  controlli  concerne n t i  gas  di  scarico  dei  veicoli  a  motore  circolan ti  in

regione;
b)  ai  crite ri  ed  alle  modalità  dei  controlli  concern e n t i  il corre t to  funzionam en to  e  manutenzione  degli

impianti  termici  non  inseri ti  in  un  ciclo  di  produzione  indust riale;  tali  controlli  sono  a  carico  dei
proprie ta r i  dei  veicoli  a  motore  e  degli  impianti  termici  di  cui  alle  precede n t i  lette re  a)  e  b);

c)  all’esercizio  delle  lavorazioni  che  utilizzano  solventi  organici  volatili  ai  fini  di  un  loro  contenimen to
nell’ambito  del  Piano  Regionale  di  Risanam e n to  e  Tutela  di  Qualità  dell’Aria  o  di  stralci  di  esso.

2.  L’attivazione  dei  controlli,  secondo  i criteri  e  le  modalità  di  cui  al  comma  1,  lett.  a)  e  b),  deve  essere
dispost a  dalla  Autorità  Competen t e  nelle  zone  a  rischio  di  cui  al  comma  1,  lett,  a)  dell’art .  2,  ment r e
per  le  altre  zone  del  terri to rio  regionale  può  essere  adot ta t a  dal  Comune.

3.  L’Autorità  Compete n t e ,  nell’ambito  delle  misure  progra m m a t e  perma n e n ti  o  temporan e e  di  riduzione
dei  livelli  di  inquiname n to  atmosferico,  vieta,  in  tutta  o  in  par te  della  zona  a  rischio,  la  circolazione
dei  veicoli  a  motore  non  risultan t i  conformi  o  non  sottopos ti  ai  controlli  di  cui  al  comma  1.

4.  L’Autorità  Compete n t e ,  nell’ambito  delle  misure  strut tu r a li  a  medio  e  lungo  termine ,  può  vietar e ,  in
tutta  o  in  par te  della  zona  a  rischio,  l’utilizzo  negli  impianti  termici  per  uso  civile,  di  olio  combus tibile
ed  altri  distillati  pesan t i  di  petrolio  di  cui  all’ar t .  8,  primo  comma,  del  DPCM  2  ottobre  1995
("Disciplina  delle  carat t e r i s t iche  merceologiche  dei  combus tibili  aventi  rilevanza  ai  fini
dell’inquinam e n to  atmosferico  nonché  delle  carat t e r i s t iche  tecnologiche  degli  impianti  di
combust ione").

5.  Chiunque  non  sottopong a  i  veicoli  a  motore  e  gli  impianti  termici  ai  controlli  attivati  ai  sensi  dei
commi  1  e  2  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  L.100.000  a  L.
400.000.

6.  Chiunque  violi  il divieto  di  circolazione  di  cui  al  comma  3,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del
pagame n to  di  una  somma  da  L.100.000  a  L.  400.000.

7.  Chiunque  violi  il  divieto  di  utilizzo  dei  combus tibili  di  cui  al  comma  4,  è  sogget to  alla  sanzione
amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  L.  500.000  a  L.  2.000.000.

8.  All’applicazione  delle  sanzioni  di  cui  ai  precede n t i ,  commi  5,  6  e  7  provvede  il  Comune  nel  cui
terri to rio  è  sta ta  accer t a t a  la  violazione,  con  l’osservanza  delle  disposizioni  detta t e  dalla  LR  12
novembre  1993,  n.  85  ("Disposizioni  per  l’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  pecunia rie").

9.  I  proventi  derivant i  dall’applicazione  delle  sanzioni  pecunia r ie  sono  introita ti  dal  competen t e
Comune.

Art.  04  
 Modifica  dell’art.  7  della  LR  5  maggio  1994  n.  33

abrogato   (4)

Art.  05  
 Modifica  dell’art.  8  della  LR  5  maggio  1994,  n.  33

omissis   (1)  

Art.  06  
 Modifica  dell’art.  16  della  LR  5  maggio  1994,  n.  33

omissis   (1)  

Art.  07  
 Norme  transitorie

1.  La  Giunta  Regionale  richiede  le  designazioni  per  la  costituzione  del  CRI.A.  entro  30  giorni
dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

2.  Sino  alla  nomina  del  CRI.A.  rimane  in  carica  il Comitato  già  istituito  ai  sensi  della  LR n.  33/94.  

3.  Sino  alla  nomina  dei  C.P.I.A.  nella  composizione  previs ta  dalla  presen t e  legge  rimangono  in  carica  i
comitati  già  istituiti  ai  sensi  della  LR n.  33/94.  

4.  In  fase  di  prima  attuazione ,  la  Giunta  Regionale  adot ta  le  norme  tecniche  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma
1,  entro  180  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Art.  07/bis  
 Interven t i  finanziari  finalizzati  alla  promozione  di  iniziative  e  provvedi m e n t i  per  la  mobilità
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sostenibile  (2)  

1.  La  Regione,  ai  fini  di  una  più  efficace  tutela  dell'ambien t e  atmosferico  e  delle  popolazioni  espost e  ai
rischi  relativi,  provvede  all'assegn azione  ai  Comuni,  inclusi  nelle  aree  a  tal  fine  individua te  con
apposit a  deliberazione  della  Giunta  regionale,  di  contribu t i  finanziar i  finalizzati:
a)  alla  realizzazione  di  appositi  proge t ti  e  piani  di  azione,  che  contengano  specifiche  misure  atte  a  

favorire  la  mobilità  sostenibile,  ivi  compresa  la  realizzazione  di  parchi  di  veicoli  a due  ruote,  a  zero
emissioni;  

b)  alla  promozione,  da  parte  degli  stessi  Comuni  individuati  alla  lettera  a),  di  iniziative  atte  ad  
incentivare  l'acquisto,  da  parte  dei  cittadini  interessa ti ,  di  veicoli  elet trici  a  due  ruote.  

2.  I  Comuni  inclusi  nelle  aree  individuate  ai  sensi  del  comma  1,  ai  fini  dell'erogazione  dei  contribut i
disciplinati  dal  presen te  articolo,  sono  tenuti  a  presen tare  alla  Regione,  entro  il 31  gennaio  dell'anno
solare  di  riferimen to ,  l'istanza  finalizzata  al  consegui m e n to  del  contributo  relativo,  corredata  dal
proge t to  e  dalla  ulteriore  docum e n taz ione  atta  a  comprovare  l'efficacia  dell'interven to  proposto.
Limitata m e n t e  all'anno  2002,  l'istanza  relativa  deve  essere  proposta  entro  centot tan ta  giorni
dall'entra ta  in  vigore  della  presente  legge.

3.  La  Regione,  previa  valutazione  dell'efficacia  dell'interven to  proposto,  procede  all'erogazione  dei
finanziame n t i  previs ti  dal  presen te  articolo,  nel  rispet to  dei  criteri  di  priorità,  degli  ulteriori  criteri,
forme  e  modalità  definite  dalla  deliberazione  di  cui  al  comma  1.  Il  contributo  spet tan te  può  essere
concesso  anche  in  relazione  a stralci  funzionali  del  proge t to  o del  piano  dazione  di  cui  si  trat ti.

Art.  08  
 Norma  finanziaria

1.  La  Regione,  con  deliberazione  della  Giunta  Regionale,  assegna  contribu t i  alle  Amminist r azioni
Provinciali  competen t i  per  l’installazione  delle  reti  di  rilevame n to  di  cui  alla  lett.  e)  comma  I)  dell’ar t .
2,  in  misura  non  superiore  al  50%  dei  costi.

2.  Agli  oneri  finanziari  relativi  agli  interven t i  di  cui  al  com ma  1  si  provvede  per  il presen te  esercizio  con
le  risorse  stanziate  nella  UPB  n.  431  (Azioni  di  siste ma  per  la  tutela  dell'ambien te-  spese  di
investim e n to)  come  da  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  24  del  30  gennaio  2002.  Per  gli  anni
successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  Analogam e n t e  si  provvede  altresì,  con  riferimen to  agli
oneri  finanziari  derivanti  dall'articolo  7  bis,  nella  medesi ma  UPB.   (3)  

omissis.

Note

1.   Il testo  omesso  del  presen te  articolo  è  riporta to  in  modifica  alla  l.r.  5  maggio  1994,  n.  33  .
2.   Articolo  inserito  con  l.r.  2  aprile  2002,  n.  12  , art .  1.
3.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  2  aprile  2002,  n.  12  , art.  2.
4.   Articolo  abroga to  con  con  l.  r.  27  luglio  2007,  n.  40  art.  63
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